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Calenzano Whatsapp è attivo
Il Comune di Calenzano può comunicare con i cittadini anche attraverso l’applicazione per smartphone WhatsApp inviando informazioni di pubblica utilità 
(scadenze, modifiche alla viabilità, stati d’emergenza, allerta meteo, eventi, ecc). Il servizio Calenzano Whatsapp è attivo al numero 353 359 00 41 ed è gratuito. 
Per iscriversi è necessario inserire Comune di Calenzano e il numero 353 359 00 41 nella rubrica dello smartphone e inviare un messaggio WhatsApp con la 
parola ISCRIZIONE.

Cambio indirizzo della PEC istituzionale
E’ cambiata l’indirizzo PEC istituzionale. L’attuale indirizzo è: calenzano.protocollo@postacert.toscana.it

Il Comune di Calenzano è stato premiato per essere il più assiduo nell’organizzare Puliamo il Mondo, storica iniziativa di Legambiente, che quest’anno compie 25 anni. 
È uno dei pochi Comuni toscani ad aver ricevuto questo riconoscimento, per aver dimostrato costante attenzione ad un’importante iniziativa di sensibilizzazione, che 
mobilita cittadini di tutte le età. Ogni anno, grandi e piccoli, insieme ai volontari di Legambiente, si armano di guanti e sacchetti, per pulire dai piccoli rifiuti gli spazi 
pubblici, come parchi, argini, piste ciclabili e percorsi pedonali.

25 anni di Puliamo il Mondo

Il Comune di Calenzano, in collaborazione con il Gruppo Micoecologico Sestese, organizza un corso gratuito sul riconoscimento dei funghi. Il corso si terrà presso la sala con-
vegni al 4° piano degli uffici comunali di Piazza Gramsci 11. Saranno cinque incontri di 2 ore, dalle 21 alle 23, nei giorni 12-19-26 ottobre e 2-9 novembre. Le lezioni saranno 
tenute dal micologo Roberto Terzo, iscritto all’Albo Nazionale e Regionale dei Micologi. Per informazioni: 055 8833267-286.

Corso per il riconoscimento dei funghi

Fra qualche mese anche a Calenzano sarà possibile richiedere allo sportello del Cittadino del Comune la Carta di Identità Elettronica (C.I.E.). Il nostro ente figura infatti nell’e-
lenco Ministeriale dei Comuni, che entro fine anno saranno dotati delle necessarie attrezzature per il rilascio del nuovo documento. La carta di identità elettronica ha l’aspetto 
e le dimensioni di una carta di credito, è dotata di particolari sistemi di sicurezza, di un microchip a radiofrequenza che memorizza i dati del titolare, compresi gli elementi 
biometrici (come le impronte digitali). La carta, dove è impressa la foto in bianco e nero del titolare, è stampata a laser, garantendo così un’elevata resistenza alla contraffazione. 
Conterrà anche l’eventuale consenso o diniego alla donazione di organi e tessuti da parte del cittadino maggiorenne.  Come previsto dalle nuove procedure predisposte dal 
Ministero dell’Interno, il documento viene spedito all’indirizzo indicato dal richiedente, entro sei giorni lavorativi dalla richiesta, e non può essere ritirato presso gli sportelli 
comunali. La nuova CIE oltre ad essere strumento di identificazione del cittadino è anche, per i soli cittadini italiani, un documento di viaggio. Ha un costo di 22,21 euro per 
il primo rilascio o rinnovo e di 27,37 euro in caso di furto smarrimento o deterioramento. Ha durata decennale per i maggiorenni e di 5 anni per i minori (3-18 anni) e di 3 
anni per i bambini sotto i 3 anni. Per richiedere il documento sarà obbligatorio prendere un appuntamento agli sportelli o per telefono.

Verso la carta di identità elettronica

no spazio pub-
blico in cui 
tante associa-
zioni di Calen-
zano trovano 
la propria casa. 

L’edificio della stazione, dove 
un tempo c’era la biglietteria e 
l’appartamento del capo-stazio-
ne, diventa un luogo aperto alle 
associazioni del territorio. Nello 
spazio esterno si è già trasferito 
il centro di protezione civile 
della Vab, mentre nel capanno-
ne sarà allestito un laboratorio 
di scultura. Nell’edificio vero e 
proprio si insedieranno associa-
zioni artistiche e teatrali, gruppi 
fotografici, associazioni ambien-
tali e gruppi di acquisto.  Al piano 
terra ci sarà uno spazio comune, 

U
aperto al pubblico, in cui allestire 
mostre. 
“Trasformiamo un luogo abban-
donato in uno spazio vivo e cul-
turalmente vivace – ha commen-
tato l’Assessore alla Cultura Irene 
Padovani –, dove coabiteranno e 
potranno collaborare associazio-
ni di diverso tipo. Sarà un’occa-
sione per aprirsi al territorio e 
alla cittadinanza, organizzando 
eventi, mostre, spettacoli, sia 
nello spazio comune che nella 
piazza pedonale esterna”. 
L’obiettivo è anche quello di ren-
dere più decorosa l’intera zona, 
già oggetto negli anni passati di 
importanti riqualificazioni, che 
nei prossimi anni tornerà ad esse-
re centrale con l’attivazione della 
metropolitana di superficie


